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Il dato periodo storico e in un dato am,brente socrale, etnico, geografico, sta _ amro parere 
- la por.ibiliià di 

'trourr. 
,ricriterio. valido di diiT.r.nziazione ;; ;;;r;;

e, accidenralità.. e di dir.r;Àiruiìon;-,r;";ffi:
ll1l," " o.yl31,o.ng, rra normalirà e degene-
razrone, nell alptnismo.

,.Perché ciò che era ieri essenza, equili_
Drro.., normalltà, oggr può essere accidènte.
squrlrbno, degenerazione; e la stessa possi=
trrlrtà corre da oggi a-domani. Come vedia-
mo^ accadere rn tutte le cose umane.

Si, cominci. pertanto, 
" ,oaiÀ.^r. t, ao-

T1-r:., i. rr perché si. va in montagna ? ,, jn .

quest altra ; r,. perché oggi, a metà <lel se_colo 
^^, 

andramo rn montagna noi. in Italia(o in pJesi §imilr ail,tt;ii,)i,;: È:"d",i"'i;
domanda a. cui è possibile risponderà, a cuit9 posso nspondere .e, in sostanza, ho già
rtsposto per la massima parte.

Ai motivi dominan.ti 
' 

deli'ottocenro. Ia
esplorazione geografica 

" f, ;;;.;;;' ,;.
mantica, è succeduta la fase ,*.tiru. 

- 
rntì

romantica, anti-sentimentale, co['suo r.it"r;"_
namento tecnico da cui si esprime il ,, nrr_
dismo. r,. Questa fure è o'ggi ;' ,r; ;.ì;;.
conch,rusa.. o sta per coniludersi; .o.rrou".
essa.ha grà cessato di caratterizzare col 

'suo

specrhco motivo domihante I'alpinismo a[.tua_Ig M" niente -va p.rduio a;-*r. 
"ra j;".;a

che I ha precedufa. Oggi la posizione :deolo_grca londamentale e caratteristica dell.alpi=
nismo è.nell'assimilazione e nel uuo.iu*"io
dr tutte,.lerfe,ndenze unilaterali ed éstremiste,e qurndl Ìlell assenza _ non sembri, anche
questo, un paradosso I 

- di una caratteril
stica definita ed esclusiva. Cia ,;erifi-."-".È.
siamo vera,mente alla piena maturtà d"ll';i_

pinismo. Il ,quale pertant| si caratterizza. in
co.nlronto ad altre attivilà umane più o meno
ad. esso accostabili,,.non per ,, 'dJ.;ri;;;;
gurd partrcolare o_,Cpecifico, ma per Ia stra=
ordrnaria. ineguagÌiabiìe ricchezzà. comoles_
srtà. armonia di fattori_oggetrivi . ,oggàttiui
che si ,sviluppano dal biii,nio 

^rrtriìr:rà-mo, nella,libera, convivenza sociule, ;,'r;;,
alrro, netla tollerante coesistenza di tutte le
tendenze e concezioni finoru u.qririt; ;;-ì:
slenza, però. che non urol 

"rr.i" confu.ione,
Iibertà che non vuol essere agnosri.i;;;,'t"i:
Ieranza cfe. .non,wuol essere Iivellamento.Ter un alprnrsta I'elevazione spiriluale avrà
sempre iì premio. ma solo in se'stes;;;-e l;;:pinione d-egli alrri non inreressa. ò;;;, ;"i
I ordìrìe hsrco. a chr raggiunge una difficile
vetta non .fa- piacere nà-disp-iacere, ;" ;;;parola. è indiflerenre ch. uliri ,i.;; ; ;;;
si-ano. rimasti cento o mille *.iri 

- 
pi,f 

"ì,

Tra la vanità e la elevazione spirituale
non ci s.ono .patteggiamenti possibili': I'unae tl reattrvo chrmico con cui si dimostra I'as.
senza dell'altra.

. La recipro,ca tolleranza di tutte Ie ten_
denze è anche Ia sola spiegaziànà- p".riÀìi.
e, insieme, .la condizione pornitt.nt" a"li'.-
dierno {enomeno deila inuà,ion" d;il"-;.;=
iagna d-a par,te di masse sempre più ,r*"-
rose. ,Ci vanno, infatti, p.rihé "lurrù 

.;è
aria o,er tu.ili i polmoni e Iavoro per iutti i
muscqlr.. groia pet tulte le anime, bellezza
per ogni contemplazione, pace p". ogni ào_
lore. guanglone per ogni debolezza, solitu_
drne e grandezza pil ogni ascesi morale.

IcrNro Gosrssr

f).Krapertura della Grotta Gigante
(Cu.ro Triesrino)

Come è noto. Ia Società -Alpina delle a. pochi chilometri da Trieste, interessantis-Giulie' sezione di Trieste i"l c.À.i- i"ii sima per lo sudio georogico deila zona.fino all'inizio dell'ultima guerra un cospicuo An.h" t, Cràttl- òigante, sebbene pro-patrimonio di carvernt da-e.ssa. ."; ;il;;"rù prietà tavolare e catastale della Sezione diIavori artrezzare, delle quuli l. più' i;;;;_ T;il"'d"j ò.À.t..'a'u"," per lungo tempotanti erano quelle del rimuuo "§r"Ò;- inaccessibire ai turisti t.estrnr.ztano.-'-i)ì'. 
questo patrimonio la. mag.sior parte ,i"3,;,,j,oor:'",,,ì::ffilfT?"dlT"ffiJlT.trovasi oggi in terreno conrror.rato à;ii" fi;;: è. ,tato-possìbii;";ii;"s"rione di Trieste dislavia. La sola caverna. atrrezzara ,iruitu ,t",,er: I"rffi; "iltti cr*,u Gigante, ealla Sezione di Triesre ,rl Ò;;; ild;;: riaprirta al pubblico.la Grotta Gigante, enorme .r"ita ..iiàii"n"i La riaperi,u,ra è stata accolta dai triestini
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con.grande interessamento. Migliaia di perso_
ne hanno voìuto visitar. l, ò;;;;;.I"à;
grornl rn cul con una co,mpleta illuminazione
venn e f esteg g_iata la ri attiva);"n. a. i 

"- 
Cr-àitr.

,. Eugenio Boegan, to ,p.t""ios"- tr;"rtir"dr tama mondiale,. che ha esploràto da pio-
nrere rl Larso e che ha provveduto 25 annior sono alla sistemazion.'di qr"riu- 

"*t"."ida tempo scomparso. Ma la sua ope-ra viene
contrnuata !a,u.1 Sruppo di voloritàrosi. arti_
vrssrmr socl della Sezione di Trieste Sono
costoro che hanno personalmente i;ti;;t;;";
rrpnstrnare sentieri, predisporre le innr_"_
revotr luct, rendere transitabili i passaggi mc_no agevoli.

,.L'articolo che segue riporta nella sua sem_
plrcrtà ledelmente Je impressioni di un socio
a.ftezronato del C.A.l. nella giornata della
napertura. Canlo CHensr

' Con ,. "r.nilnelta Grotta
Gigante iI sereno è tornato sul Carso

ln onore di EucENto Boecau, ancora unavolta in. mezzo alla sua gente ,.j ;ii; ;;
rocce,- l'avv. Chersi 

- 
p"resident; d;ù'Aì_

pina delle Ciulie - scopriva ,r" Ui"r.l'l"-pide pronunciando un br"r. 
" 

-r"nìil;- 
à;

scorso co{rnmemorativo. Con questa semolicee commossa cerimonia, svoltaii ulla pràsen_
za dpi.. « fedelissirni ,,, si riapriva:- ;ì*;;_.", d:llo scomparso, la Grouà Ci*";;;. 

""
Un altra lancra venrva spezzata in favore

della valorizzazione del Cur.o trì"ri;no. 
'iìi

così a buon-p,unto dopo Ia re.ente uLtlrL.ì"
della grande rete stradale che lo {ascia in
lungo ed ,in largo. Dir. d"il" diffi;;l;;-.h;
l Alplna ha dovuto superare per realizzare
quest'opera rurebbe coiu Irnnu. Sojo-r",
larga partecipazione di prbbii'- ;;;"*'i;
certo senso compensare le sue non lievi fa_
tiche. Ma il pubbl;co .'a ,ùt.i'rjairi,.rm
- perche non drrlo _ un pienone. Lo
gente è^sbucata dappertutto. è'venuta Ja
Grotta Grgante con ogni mezzoi a bordo di
lussuose rr Uhevrolet ,, o più sportivamente apiedi, con -la tranvia u .àn il'u"iuì;i;-;;i.:
corriere. N'è, venuta tanta di g.nt. olr"';n
poche ore alla trattoria d"l bon["-no;'.''";;l
più posto, 

-nella radura ,i.inu 
"llà'g-il ;';;;

ressa. di .,fronte all'ingresso r'"r, -fo*ù-i]
n]u, 9q rl 

_ 
paesetto. come impazzito tra una

g,rrandola-di macchine, di bimbi, di persone-
s era traslormato di punto in bianco in un rio_ne affollato

E ciò faceva piacere; ma non solo a quelli

È6

Glotta Gigante - Dettaglio

dell'Alpina; int.endo dire, faceva piacere atutti, perché sul Carso, su questo tormenta_
tissimo lembo di Carso upp.riru tor*t"-lt
sereno. _ Èry" nei tempi'unduti _ I ,".r-
bravan drre. le. lacre giulive dei più anziani.
cne. armalr dr zaino e bastone, non avevan
mancato di intervenire. Sì, come ;.i t;;;i
andati, quando, nelle p;r"t" à;-ir"ri"'ìLY-
prano. nsuonava sino a tarda sera I'allesria
sgensierata delle brigate d"i siiàntì 

-;.ì;:
nrentr dalla città.

, Frattarto 
^ i battenti del cancelletto che

chrude,,la C.rotta Gigante si erano riaperti:
una lolla polrcroma riunita in un unico eiand"
corteo aveva cominciato ad ingolfarsi" nella
stretta imboccatura della .ur".nu] M;; ;;;;
che un gruppg di speleologi, i, i"ririf r'..1
lonna, accendeva fari ad acetilene Ie con_
crezioni -calcaree uscivano d"ll'ombru. oràn_
devano Iorma e risalto, i cristalli brillavunn
ed infine -tutto I'antro enorme, unimuto àu
una rniriade di Iuci. assumeva'I" ;;; ;."1i;
grgantesche proporzioni.

.. Quando I'ultima lampada fu accesa, dal_I'alto del pozzo di 45'metri ,i-;;;; ;_gllere.l rmponente quadro d'assieme. La pro_
tondrtl d_r campo era resa dal variare della
tntensrtà.luminosa, i vari dislivelli erano se_
gnati dai fari e dalle lampade, che. mentie
1. F,ochi passi da noi metteìano 

^ 
,uà. ;;;;:di. tratti di rosso manrello di l^;;;;Ji;;"

calcarea. si fondevano. i, a;rt*r^,-f"rÀ]"i,
un unica serpentina Iuminosa che percorreva
irregolarmente le pareti.
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Misliaia di mani accarezzavano le 6ori-
ture Àarmoree del ,' Piccolo Camposanto r"

rn .oro di voci umane dava un'efimera vita

u qr.ll. creature alabastrine figlie delle te-

nebre e del siienzio.
Tru le molte fiarnmelle oscillanti, ,scop-

pi.itunti e {umanli,.la gente scendeva. lenta-

mente per i sentieri, scomparlva lngolata da

una depressione o nascosta da una colonna'

,i*untuu" rimpicciolita e confusa tra il gri-

niore della roi.ia. Do-no una breve sosta per

I;r.nd"t. un po' di i.nu " 
p"t spedire una

.iito[iru dall'orieinale ed occupatissimo uffi-

.io pott"t., posta al centro del duomo, s'ini-
ziava ulla frne il cammino di ritorno.

Così. in un saliscendi continuo di persone

duraio'tutto il pomeriggio, in un'atmosfera
.ordiale. u.r"nà s'è svolto e concluso il
oellesrinaeeio alla Gro'tta Gigante.' lnuiil" l-ire it legittimo orgoglio dei soci

.l"il-tA[oinu delle Òiulie' ed in particolare

d.i .omponenti la Commissione Grotte. che

sono la direttiva di ,' papà .', Boegan .(nipote
dello speleologo scomparso) s'eran dltl 

9.u
fare sin dall'alba a preparare. con - 

chrodt.

..razzole e pennelli, il ,r vestitino festivo "
iella rinata Gigante. ll successo della -gior-
nrtu è stato pàr loro la ricompensa che si

erano meritati. Per tutti noi è stata una

grande soddisfàzione, la soddisfazione di- ve-

à"r" finul'rn.nte spuntare una stella sul buio
orizzonte del Carso.

Morrou SlLvnNo
(Sez. di Trieste del C'A.l')
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